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Confronto tra culture. Dibattiti, l’incontro con la Chiesa, una mostra e la festa finale il 18 ottobre al Toniolo

Dialogo con 20 mila nuovi cittadini
Torna «Mestrini del mondo», la festa dei residenti stranieri si allarga
di Mitia Chiarin

Torna «Mestrini del mondo» e stavolta si dialoga. La fe-
sta del Lions Club Mestre Téchné per l’incontro con i nuo-
vi cittadini, gli immigrati che vivono e lavorano nella no-
stra città, si candida ad essere l’appuntamento più impor-
tante del Settembre mestrino, dice il vicesindaco Mognato.

Massimo Cacciari l’aveva
detto lo scorso anno dal pal-
co del Toniolo: «Dobbiamo
trasformare questa festa in
un impegno annuale stabi-
le». E così, il
18 ottobre
torna «Me-
strini del
mondo», la
festa con cui
la città incon-
tra e si con-
fronta con le
comunità de-
gli stranieri
che vivono
regolarmen-
te nel nostro
Comune.
«Ventimila
persone — spiega Fabio Riz-
zo, presidente dei Lions — il
10 per cento della popolazio-
ne che hanno i nostri stessi
diritti ma spesso sono ai mar-
gini della vita cittadina».

«Se l’anno scorso l’obietti-
vo era quello di conoscersi,
quest’anno è quello di parlar-
si. Dobbiamo agire agire an-
che sul confronto e visto che
nessuno nasconde le diffi-
coltà e le criticità nel con-
fronto tra culture, è evidente
che questa è la sfida della
new town», spiega il vicesin-
daco Michele Mognato. Quin-
di la festa ritorna e si am-
plia, andando oltre la giorna-
ta del 18 ottobre, quella che
vedrà lo spettacolo al teatro
Toniolo, i banchetti in piazza
Ferretto e le esibizioni sporti-
ve (cricket, badmington, ba-
seball e pallavolo) o il palco
per danze, canti e sfilate di
moda dal mondo.

Se nella prima edizione so-
no state 12 le associazioni di
stranieri residenti coinvolte,
quest’anno si arriva a 20,
spiega Gianfranco Bonesso
dell’ufficio Immigrazione del
Comune. Il confronto va dai

permessi di soggiorno alle le-
gislazioni sull’immigrazione,
dalla religione alle regole di
convivenza. Di mezzo c’è la
politica con lo scontro tra
centrodestra e centrosinistra
sul campo sinti a Favaro e
sulle autorizzazioni a nuove
moschee. Ma la manifestazio-
ne ha ottenuto anche il patro-
cinio della Provincia guidata

dalla leghistra Francesca
Zaccariotto. «E’ una festa
apolitica, una iniziativa di vo-
lontariato», avverte il presi-
dente del club Lions che or-
ganizza l’evento con Comune
e Provincia e il sostegno eco-
nomico di banche, Confcom-
mercio, Solida e Fiaip. Il via
da domani, sabato 10 otto-
bre. Al Candiani due dibatti-

ti. Il primo alle 11 su «Mestre
città aperta?» con il vicepre-
fetto Antonino Gulletta; don
Sandro Vigani; Davide Gerar-
di della Fondazione Nordest;
gli assessori comunali San-
dro Simionato e Luana Zanel-
la; quello provinciale Paolo
Dalla Vecchia, dirigenti sco-
lastici e avvocati. Il secondo,
alle 15.30, su «L’economia li

vuole, la società no». Si parla
di occupazione straniera, in
un momento difficile quale
quello della crisi, con Bruno
Anastasia di Veneto Lavoro;
Sergio Chiloiro, segretario
della Cgil; l’assessore provin-
ciale Paolino D’Anna; il vice-
sindaco Mognato e Paola
Mainardi per Confindustria
Venezia. Il 14 ottobre, al Can-

diani, l’incontro tra il pa-
triarca Angelo Scola e i gio-
vani immigrati, e il 15 l’aper-
tura alla torre civica della
mostra di Luigi Gardenal (ve-
di i dettagli nei box, ndr). Il
18 ottobre alle 16.30 al Teatro
Toniolo, la festa con le comu-
nità straniere e l’incontro,
tra balli, canti e parole, con i
nuovi cittadini di Mestre.

Ballerine dello Sri Lanka
si esibiscono in piazza Ferretto
durante «Mestrini del mondo»
dell’anno scorso
Sotto, il patriarca Angelo Scola

 
IL PATRIARCA

Scola, botta e risposta coi giovani
Probabilmente è la prima

volta che accade. Il patriar-
ca di Venezia, monsignor
Angelo Scola, partecipa al-
la manifestazione cittadina
dedicata al confronto con
gli immigrati residenti in
città, sedendosi a parlare
con un gruppo di giovani in
un atipico botta e risposta.
Il Patriarca il 14 ottobre al-
le 18 all’auditorium al quar-
to piano del centro cultura-
le Candiani incontrerà un

gruppo di giovani immigra-
ti, a quanto pare sei. Sono
la cosidetta «seconda gene-
razione», figli di lavoratori
arrivati da paesi lontani
per lavorare nella nostra
città, e che sono nati a Ve-
nezia. Nel dialogo tra il rap-
presentante massimo della
chiesa cattolica a Venezia e
i giovani non si parlerà so-
lo di religione, ma anche
della vita quotidiana di que-
sti ragazzi. (m.ch.)

 
L’IDEA DI GARDENAL

Statue «viventi» nella torre civica
«Mestrini si espongono»,

un titolo perfetto. La torre
civica ospiterà dal 15 al 17
ottobre l’ insolita mostra
ideata dall’artista mestrino
Luigi Gardenal. Cittadini
di origine straniera come
«statue umane esposte al-
l’interno della torre come
delle installazioni viventi»,
spiega l’artista. I visitatori
potranno entrare in contat-
to diretto con loro in un in-
solito percorso tra le comu-

nità straniere, presenti in
città. Gardenal ha realizza-
to a Pasqua per La Nuova
di Venezia e Mestre  il qua-
dro, dedicato alla liberazio-
ne della torre, donato al Co-
mune durante la festa per
l’abbattimento dei negozi
Cel-Ana e Tessar. La mo-
stra si apre giovedì 15 alle
18 e resterà aperta venerdì
16 dalle 17.30 alle 20 e saba-
to 17 dalle 10.30 alle 13 e dal-
le 15 alle 20. (m.ch.)

 
IL 31 OTTOBRE

Lectio magistralis
di Jacques Barrot

sui diritti
Anche la Fondazione del

Duomo di Mestre contribui-
sce al dialogo tra culture con
il ciclo di incontri «La metro-
poli dei diritti», ha detto ieri
la vicepresidente Tiziana
Agostini. Il 31 ottobre arriva
a Mestre per parlare di «Idee
europee di cittadinanza», l’o-
norevole Jacques Barrot, vi-
cepresidente della commis-
sione europea, che terrà una
lectio magistralis  all’aula ma-
gna del Centro Le Grazie di
via Poerio (inizio alle 11). Il
ciclo «La Metropoli dei dirit-
ti», quindi, prosegue con una
serie di incontri che si con-
cluderanno nell’autunno del
2010 con il patriarca Angelo
Scola e la discussione sui di-
ritti umani e nuova cittadi-
nanza, con Venezia «modello
per l’Europa».

Magdi Allam. E oggi si di-
scute di immigrazione da «go-
vernare o subire» nel dibatti-
to dell’Udc veneziano con il
parlamentare europeo Ma-
gdi Allam, giornalista egizia-
no che vive sotto scorta, do-
po la conversione al Cristia-
nesimo. Appuntamento alle
18 al Laurentianum di Me-
stre. Interveranno, tra gli al-
tri, il procuratore aggiunto
di Venezia Carlo Nordio,
Don Dino Pistolato della Ca-
ritas, il presidente di Unindu-
stria Luigi Brugnaro. (m.ch.)

La petizione finalizzata al-
la creazione del registro dei
testamenti biologici a Ca’
Farsetti sfonda quota mille
firme. Tutti cittadini favore-
voli all’iniziativa lanciata
dai promotori (Associazione
Luca Coscioni, Sinistra e Li-
bertà, Associazione italiana
per le decisioni di fine vita) a
fine agosto e che mira a crea-
re un vero e proprio ufficio
comunale, che funga da ar-
chivio per il
registro dei
testamenti
dove i resi-
denti possa-
no manifesta-
re la loro
Dat (dichia-
razione anti-
cipata di trat-
tamento).

In altre parole una sorta di
albo dove inserire le proprie
volontà, che sarebbero certi-
ficate in caso di situazioni cli-
niche gravi. In questi giorni
sono state conteggiate le fir-
me. Adesso l’obiettivo è otte-
nere un incontro, chiesto da
qualche settimana, al primo
cittadino Massimo Cacciari.
«Avevamo deciso di darci l’o-
biettivo simbolico delle mille

firme — spiega Franco Fois
— per dimostrare quante per-
sone sono favorevoli, tanto
che sia con il passaparola sia
attraverso internet è scatta-
ta una vera mobilitazione po-
polare. In tanti si sono scari-
cati il modulo o lo hanno sca-
ricato per amici e parenti».

Prosegue: «Adesso starà al
sindaco decidere se convoca-
re un consiglio comunale al
quale sottoporre la questio-

ne, come prevede il regola-
mento, e fare in modo che
venga discussa. Firenze ha
deliberato l’istituzione due
giorni fa, in molti comuni co-
me Torino, Pisa, la Provincia
di Cagliari, già esiste».

«In sostanza — chiarisce
Fois — una volta istituito il
registro, si dovrebbe creare
una sorta di ufficio comuna-
le (nella foto il municipio di
Mestre) dove può recarsi il

cittadino che desidera compi-
lare la Dichiarazione antici-
pata di trattamento. Lo stes-
so Comune poi dovrebbe inol-
trare il modulo alle strutture
ospedaliere, sanitarie e ai
medici di famiglia in modo
che in una situazione partico-
lare di malattia o lesioni
traumatiche cerebrali irre-
versibili o invalidanti, ci sia
l’indicazione di quali terapie
il soggetto che ha compilato

il modulo,
vuole venga-
no seguite».

Durante il
mese di set-
tembre sono
stati organiz-
zati tavoli a
Venezia (da-
vanti al Pon-

te della Costituzione) e a Me-
stre (al mercato di via Fapan-
ni). Anche su social network
più frequentato, Facebook,
sono stati creati gruppi di
simpatizzanti per cercare di
diffondere le motivazioni
che stanno alla base del regi-
stro dei testamenti. A breve
la petizione sarà dunque con-
segnata nelle mani di Caccia-
ri.

(Marta Artico)

La sede del Municipio di Mestre in via Palazzo
 

Testamento biologico, oltre mille firme
La petizione mira a creare un vero e proprio ufficio comunale

Prossimo passo un incontro con Cacciari per ottenere un Consiglio

 

Ospedale dell’Angelo: novità per i pazienti anziani

Otto posti di osservazione intensiva
A Medicina potenziati i servizi

Un’area di osservazione intensiva ad alta tecno-
logia per 12/24 ore per i pazienti di Medicina, il re-
parto più grande dell’ospedale dell’Angelo con 84
letti e 3 mila ricoveri l’anno. L’età media dei rico-

verati è 75 anni ed è in costante crescita, vi-
sto l’invecchiamento progressivo della popo-
lazione. La zona di osservazione, situata al
centro del reparto di Medicina, può ospitare
8 malati, continuamente monitorati e seguiti
da 2 infermieri e 2 medici. «La nuova area è
in grado di accogliere i pazienti provenienti
dal Pronto soccorso e ci permette di seguire
scrupolosamente il malato nelle ore più criti-
che dopo il ricovero — spiega il direttore Ga-
briele Bittolo Bon — affidandolo poi, una vol-
ta stabilizzato, alle cure della branca speciali-
stica più indicata, con maggiore sicurezza

per il paziente e tranquillità per i familiari. L’in-
nalzamento della vita media si accompagna infatti
ad un notevole aumento delle patologie croniche,
come diabete mellito, ipertensione arteriosa, scom-
penso cardiaco, malattie neurologiche e reumati-
che. La gestione di pazienti con più patologie rap-
presenta una vera emergenza. Per intervenire effi-
cacemente serve una visione d’insieme e una com-
plessità assistenziale che solo l’internista può da-
re». Intanto l’associazione dei dirigenti internisti
ospedalieri ha organizzato, oggi e domani, all’audi-
torium Rama dell’Angelo una due giorni sulle pa-
tologie internistiche, le infezioni, gli esami di labo-
ratorio e le indagini diagnostiche.

L’ospedale
dell’Angelo
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